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'"eurocomunismo" 
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l lungo colloquio a e e a i i dei due i - L'incon-
o con i -1 temi della politica mondiale nelle i ai i 

l comunicato dell'incontr o 
 il  comunicato con-

. '. giunto dell'incontro fra i 
 compagni Santiago Carril-

. lo e  Berlinguer: . 

: Su invil o del Comitato cen-
tral e del PC  il  ; compagno 
Santiago Carrillo , segretario 
generale del Partit o comunista 
spagnolo, ha compiuto il 10 
novembre una visita a , 
dove si è incontralo con ' il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale ' del Par-
tit o comunista italiano. o 
partecipato alle conversazioni, 
che si sono svolle nel clima 
di fratern a amicizia che carat-
terizza le relazioni tra i due 
partili , i compagni Gian Carlo 
Pajetta, della e e del-
la Segreteria, a Pavolinì 
della Segreteria e Sergio Se-
gre, del Comitato ; centrale e 

responsabile della sezione 
esteri.

Nel corso dell'incontr o si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni e il i opinioni sui 
più recenti sviluppi della si-
tuazione italiana e spagnola, 
su alcune questioni europee e 
internazionali  : e su problemi 
del movimenlo operaio inter -
nazionale. a parte dei comu-
nisti italian i è stalo riconfer-
mato il loro pieno appoggio 
alla richiesta della Spagna di 
entrare a far  parte della Co-
munità economica europea. E* 
stato concordato, ' a . questo 
riguardo , un incontro tra de-
legazioni del PC  e del PCE 
per  "  approfondir e lutt i ' gli 
aspetti  della questione. 

 compagni Berlinguer  e 
Carrill o hanno espresso la loro 
soddisfazione per  l'ottim o sta-

to delle relazioni tra il Partit o 
comunista italiano e il Partil o 
comunista spagnolo, che han-
no visto questo anno una in-
tensa coopcrazione, e hanno 

, sottolineato ' l'intenzione "  di 
svilupparl e ulteriorment e ncl-

; lo spirit o delle dichiarazioni 
di o e di d delle 
quali sono slate sottolineale la 
piena attualit à e il valore po-
litic o e di principi o che rive-
stono per  i due partiti . ' . ./; ' 
>. Nel corso del suo soggiorno 
a a il compagno Santiago 
Carrillo , che è stato salutato 
all'arriv o e alla partenza dai 
compagni Pajetta e Segre, si 
è anche incontrato con il se-
gretario del Parlil o socialista 
italiano, ;.: compagno Bettino 
Craxi . . ..  - -

 novembre 1977. . 

Solenne omaggio del 
Parlamento a o 

Scoperto un busto nella Sâ la della a a o 
Presenti alte autorità, parlamentari, sindacalisti - a fi-
gura del e nelle parole di o e i 

ROMA — Il president e dell a Camera Ingra o mentr e scopr e i l 
figli a d i Di Vittorio , Saldine , e lo scultor e Marmil o 

Gli accant o la 

 — Nuovi motivi di ri-
flessione sull'attualità dell'o-
pero e dalla € lezione» di 
Giuseppe  Vittorio sono sta-
ti offerti, ieri mattina a
tecitorio, dalla cerimonia per 
lo scoprimento — al piano 
nobile di quella Camera in 
cui rappresentò i lavoratori 
della sua  e
intera già prima della ditta-
tura fascista, e poi alla Con-
sulta. atta Costituente e per 
le due successive legislature 
— di un busto di Giuseppe 

 Vittorio, opera di
 -.  .<  >' 

Ben al di là infatti  del suo 
stesso carattere solenne e uf-
ficiale (c'erano tra gli altr i 
Pietro -  e Amintore 

 0 presidente del Con-
'  siglio Giulio Andreatta

 e Vanni per te Con-
federazioni sindacali, U com-
pagno  Berlinguer, la 
figlia  di  Vittorio Baldino) 
che pure sottolineava Vecce-
zionale rilievo detta figura del 
prestigioso dirigente sindacale 
comunista, la rievocazione 
che 9  ha propo-

sto di  Vittorio nel vente-
simo della sua scomparsa as-
sume uno spessore ricco di 
stimoli e di proposte proble-
matiche.
 Questo taglio già aveva U 

saluto rivolto dal presidente 
della Camera agl'intervenuti 
che affollavano la Sala della 

 ha visto in
Vittorio il  protagonista di una 
€ storia generale », una figura 
da interrogare per capire U 
nostro presente scandagliando 
le vicende che stanno alle no-
stre s patte.  questo è ben 
più dèi consueto, ricorrente 
bisogno di fare i conti con 
la tradizione, con la storia 
del  tant'è che
ne ha dato una motivazione 
più forte: conta — ha detto — 
a carattere di fondo che ha la 
crisi detta società in cui vi-
viamo. e che alimenta la fa-
ticosa ricerca dette vie per 
uscirne; e conta soprattutto, 
di fronte a questa crisi, una 
tendenza — spesso così forte 
proprio nelle nuove genera-
zioni — ad esaurirsi nel pre-
sente quasi ad affermare la 

perentorietà di nuovi bisogni 
in radicale negazione del pas-
sato e a sottolineare la loro 
urgenza. <A*~*~y 

A questo filone ' storicista " 
 ne ha affiancato un 

altro che sottolinea la conti-
nuità di una elaborazione cri-
tica sullo Stato e sulle sue 
istituzioni.  con le 
consuetudini, l'ufficio  di pre-
sidenza della Camera ha de-
ciso di rivolgere al segretario 
generale aggiunto detta
Agostino  l'invito 
a parlare di  Vittorio neU' 
occasione . dello scoprimento 
del busto.  presidente della 
Camera ha voluto interpreta-
re questo fatto nuovo come un 
segno del bisogno che fl
lamento, come massima isti-. 
tuzione democratica, avverte 
di un dialogo, di un confronto, 
anche reciorocamente critico, 
con l'esperienza e con le ela-
borazioni di una componente 
essenziale détta vita del
se qual è ti movimento sin-

Gtorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Quando il giovane non fa notizia 
'  cosi, secondo la « Gron-

de stampa >, l'altro  ieri non 
è successo niente per le 
strade  Strano, per-. 
ehi qualcuno — noi del-
runità , ad esempio — ave-
va creduto di vedere decine 
di migliaia di giovani disoc-
cupati, di studenti e di ope-
rai che manifestavano uniti 
per U lavoro e per  le rifor-
me. Anzi, qualcuno di noi si 
era talmente spinto nell'ai-

e da - auardmre
tiàea che ai foste prodotto 
«a» fatto importante, cioè 

una saldatura tra movimen-
to operaio e nuove genera-
zioni su una linea di lotta 
non subalterna ' e non di-
sperata. 

 un simile fatto è 
risultato indegno di qual-
siasi citazione da parte di 
tutti quei giornali, pur cosi 
sensibili e sentenziosi di 
fronte ad ogni « novità»? 

 è semplice: perchè per 
essi fa notizia non U giova 
W%> » » "VBB > o r  Cooo^^PaT* 

*  tjnu)"a » w»u"a> oa^pnnfctgajg ffVoaynn^ Bo*9^v_ ) 

chi si unisce agli operai ma 
chi dileggia gli operai, non 
chi accetta il terreno delia 
democrazia ma chi pratica 
la « critica delle armi ; non 
chi vuole rinnovare ma chi 
vuole distruggere 
non U rivoluzionario 
Vtveisore. 

 analcosa tv cai ri -
flettere per «tolti giovani 
tentati deWestremismo, i 

contro chi « con chi è la no-

A  A conclusione dei 
due colloqui che il compagno 
Carrill o ha avuto con il com-
pagno Berlinguer  - e con il 
compagno Craxi alle Botte-
ghe Oscure, ha avuto luogo 
un'affollat a conferenza stam-
pa. durata : circa tre ' quarti 
d'ora, durante la quale i se-
gretari  generali del PC  e 
dol PCE hanno risposto alle 
domande dei numerosi gior-
nalisti di vari paesi che af-
follavano la sala.  i  : 
- A una ì domanda circa le 
eventuali ripercussioni del co-
siddetto «incidente» di -
sca. Carrill o . ha risposto: 
« Credo che non ci saranno 
cambiamenti sostanziali  nei 
rapport i fra il PCUS e i par-
tit i "eurocomunisti" , » e in 
particolare il PCE.  rapporti 
continueranno ad esser  quel-
li che già sono: critic i (par-
lo a nome del PCE), talvol-
ta -., polemici, com'è naturale 
in una  situazione in cui il 
movimento comunista  non è 
più monolitico, ma anzi . esi-
stono nel suo seno partit i e 
correnti diversi, con le loro 
tradizioni e autonomìe». .-

Perché Berlinguer  ha par-
lato a a e Carrill o no? 

Carrillo : «Se avessi parlato 
avrei detto più o meno quel-
lo che ha detto Berlinguer... 
Né più, né meno... Forse Ber-
linguer  ha parlato perché è 
arrivat o prima. o co-
munque che Berlinguer  ab-
bia parlato per  tutt i e due ».

A Berlinguer  è stato chie-
sto di esprimere un giudizio 
sull'accaduto. :  « a 
mia valutazione è che sarebbe 
stato preferibil e che Carrill o 
avesse potuto pronunciare il 
suo discòrso». :.- -

E' stato chiesto a Carrill o 
se in USA parlerà anche a 
nome di Berlinguer. : 
«Non pretendo dir  parlare a 
nome di Berlinguer. Penso che 
molte cose che dirò le direb-
be anche Berlinguer  se fosse 
lui il primo ad andare in 
America». - . 

E' stato chiesto a Berlin-
guer  e Carrill o di commen-
tare una frase di Sustov in 
cui si afferma la superiorità 
del cosiddetto « socialismo 
reale » e del manrismo-
leninismo «su ogni sorta di 
"teorie"  dei social-riformisti . 
capaci di "costruire "  il so-
cialismo soltanto sulla carta». 
Carrill o ha risposto: o non 
mi considero un social-rifor-
mista,  per  cui non  ritengo 
che la frase di Suslov mi ri -
guardi». Berlinguer: «Penso 
la stessa cosa ». 
- Secondo un'inchiesta , 
solo il 38 per  cento dei co-
munisti italiani pensa che il 
socialismo si sia realizzato 
in S cosi coinè era sta-
to ipotizzato da x e da 

. Quale sarebbe stata la 
risposta di Carrill o e Berlin-
guer  a questa domanda? -" 

Carrillo : « Penso che trat-
tandosi di una questione che 
riguarda soprattutto il , 
i l suo segretario generale sia 
in grado di rispondere meglio 
di me ». 

Berlinguer: x non ha 
mai preteso di presentarsi co-
me un profeta, di dipingere in 
astratto i lineamenti di una 
società socialista. E' noto co-
munque il nostro giudizio sul-

. nei suoi aspetti posi-
tiv i e in quelli negativi. Noto 
è che noi vogliamo costruire 
una società diversa e origi-
nale. Prego ì giornalisti di non 
rifars i troppo a questa o a 
quella frase, ma dì leggere 
gli studi seri che noi stiamo 
facendo, per  esempio su
nascita, su Critica
e sull'Uitòd, per  approfondire 
fl  nostro giudizio sulla socie-
tà sovietica e su quelle so-
cialiste in generale». 

Circa l'ingresso della Spa-
gna odia CEE. Carrill o si è 
dichiarato « assolutamente fa-
vorevole». a aggiunto: o 
visto con molto piacere che i 
compagni italiani ci appog-
giano. Non sono invece favore-
vole all'ingresso nella NATO. 
Non sarebbe un contributo al 

' inantenónento den'eojuflfbri o 
militare . Sarebbe economica-
mente gravoso. NATO e Patto 
di Varsavia sono lussi che 
costano molto cari. Sprecano 
materie prime, petrolio, man-
tengono enormi burocrazie 
militari . E in definitiva non 
garantiscono revjuOibri o stra-
tegico, che è invece garantito 
óWeonflibri o nucleare fra 
USA e . Perdo ritengo 
che la 

trar e netta NATO». 
fl 

ROMA — L'Incontr o aita Direzion e del PCI tra i compagn i 
Santiag o Carrill o o Enric o Berlingue r : 

Gli incontri proseguiranno nei prossimi giorni 

equòcanditò 
di massima 

i (4.100 i Tanno), tasso di o 
(3,85%), indicizzazione (75% in 6 anni) sono i punti -
cipali dell'intesa - e del compagno a 

A —  rappresentanti 
dei  sei ; partit i democratici -: 
hanno trovato l'accordo sui 
punti fondamentali dell'equo
canone (monte-affitti , tassi di i 
rendimento. indicizzazione) 
che ha permesso di sbloccare i 
la situazione che dovrebbe : 
consentire una intesa defini-
tiv a nei prossimi giorni . -
cordo è stato -raggiunto all'u -
nanimità -

. Per  il monte-affitt i 
è stato stabilito il tetto mas-
simo di 4100 miliard i l'anno. 

e commissioni, con il voto 
della C e delle destre lo 
avevano invece elevato , a .
6778 miliardi , con un aumen-
to del 131 per  cento rispetto 
a quello l tasso di 
rendimento dell'immobil e che 
il voto delle commissioni del 
Senato aveva portato al 5 per 
cento, scenderà ora al 3,85 
per  cento; l'indicizzazione, 

dal cento per  cento come 
voleva imporr e la . è sta-
ta portata al 75 ; per  cento, 
da raggiungere però in se i. 
anni e con vari scaglionamen- : 
t i favorevoli alle fasce di 
inquilin i meno abbienti. '  . 

i C'è da vedere ora la parte ; 
normativ a che è stata affi -
data ad una commissione di 
giurist i e di esperti dei sei ' 
partiti . *  :-

A tarda sera,"  al termine 
della riunione, il compagno 

o Barca della -
ne del partit o ha rilasciato 
questa dichiarazione: . 

e Abbiamo raggiunto un ac-
cordo su alcuni dei punti
maggiormente  controversi. 
Nell'ambit o del tetto di 4100 
miliard i cui il monte-affitt i 
dovrebbe giungere nel'  1983 
(in lir e reali si tratt a di una 
cifr a evidentemente minore) 
si è convenuto di fissare il 

L'amministrator e del Banco di Roma era stat o arrestat o per reticenz a 

Scarcerat o Barone : ha rivelat o 
dove si trov a la list a dei 500? 

'-  ù*t;:  :V-"- -  r.-"J-i.' r--r: "'r . : -  ' ' i-.- v 
Interrogato in carcere - In precedenza il giudice aveva ascoltato il banchiere Ventriglia 
La magistratura di New York: sufficienti i documenti per l'estradizione di Sindona 

A Torino le e br  » 
sparano e ; ; 

.ferisconô  ^ 
dirigente Fiat  ̂  
Nuovo criminale atten-

tato terroristic o a Torino 
contro un dirigente della 
Fiat, Piero Osella, di 40 
anni che i sera poco 
dopo le 19 è stato ferit o 
ad una gamba da alcuni 
colpi di pistola sparati da 
due giovani subito fuggiti. 
Ne avrà per  20 giorni  r: 

Poco dopo, con una te-
lefonata alla agenzia gior-
nalistica Ansa, l'aggressio-
ne è stata rivendicata dal-
le . «Brigate rosse». a 
nuova impresa bandite-
sca è stata portata a ter-
mine in via Ventimiglia 
dove l'Osella abita al nu-
mero 36. 
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a nostra redazione *. 
O — a notizia prove-

niente dagli Stati Uniti , che 
la magistratura di New York 
ha dichiarato  sufficienti gli 
elementi presentati da quella 
italiana a suffragio della ri -
chiesta di estradizione a ca-
rico del bancarottiere -
le Sindona; la riacquisizione 
della libertà da parte dell'am-
ministrator e del'Banco di -
ma o Barone (che eviden-
temente ha rimosso le condi-
zioni che avevano indotto il 
giudice a ritenerlo reticente 
circa l'elenco dei 500 notabi-
li esportatori di capitali gra-
zie a Sindona e ai suoi finan-
ziatori) ; l'interrogatori o . di 
Ferdinando, Ventriglia: que-
ste le principal i novità . nel-
l'inchiesta condotta 'dai ' giu-
dici Ovidio Urbisci e Guido 
Viola. 

i Stati Uniti si è avuta 
finalmente la notizia: a Sin-
dona viene concesso fino al 
22 novembre prossimo per 

presentare controdeduzioni al-
la richiesta di estradizione 
per  - bancarotta ' fraudolenta 
da parte della magistratura 
italiana. o tale data si 
dovrebbe entrare nella fase 
operativa, sempre che tutto fi-
li liscio. Per  il momento, co-
munque. le cose sembrano es-
sersi messe davvero male per 
il bancarottiere latitante. - , 

Veniamo al fronte « inter-
no ^ dell'inchiesta: l'interro -
gatorio di Ventrigli a e la riac-
quisizione della libertà da 
parte di o Barone. Ve-
diamo i fatti in ordine tempo-
rale. perchè sono strettamen-
te connessi. ; 
'  Nella mattinata di ieri era 

toccato a Ferdinando Ventri-
glia, ex amministratore dele-
gato del Banco di , ed 
ora discusso presidente della 

, rispondere alle 
domande del giudice istrutto-
re Urbisci e del sostituto pro-
curatore Guido Viola, decisi 
a recuperare un importantis-
simo elenco di 500 nomi di 

important i personaggi legati 
in gran parte a ambienti del-
la , che esportando capi-
tali all'estero grazie a -
le Sindona e, reinvestendo nel-
le : banche di questi. - resero 
possibili al bancarottiere tut-
te le operazioni speculative 
che portarono al i crack che 
ancora oggi si tenta di ac-
collare alla collettività. : .,f 

 Per  essere stato reticente 
propri o su  questo scottante 
argomento, l'altr o ieri è fini-
to in carcere o Barone, 
attuale amministratore dele-
gato del Banco di , in-
sediato in quella carica nel-
l'april e del 1974 grazie allo 
stesso Sindona, che — è sta-
to detto — aveva fatto inter-
venire Fanfani. 
 > o di. Ferdi-

nando Ventrigli a è durato ol-
tr e due ore: se Barone si è 
deciso a parlare e a rimuo-

Maurìzio Michelina 
(Segue in penultima) 

(Segue in penultima) 

a G e il governo delle banche 
:-' l paese ha di fronte, an-
cora ana volta, con l'arresto 
dell'amministrator e - delegalo 
del Banco di , dottor 
Barone, ' tra gravissimo scan-
dalo. o chiaramente. 

o che sì pone la 
autorit à giudiziari a è oggi 
qwello di accertare se il dot-
tor  Barone ba ripagalo, in 
termin i dì illecita amministra-
zione (esportariene dì capita-
l i ) , i l premio avvio con la 
aaa nomina da parte dei po-
tentati d e n tal modo - la 
vicenda riport a seccamente al-
la riball a il rapport o che si 
è creato tr a la gestione delle 
istitnxion i pnbbticbe : e ana 
part e della . 

Al di là delle necessarie 
verifich e nelle sedi competen-
ti , è nn fatto che ana delle 
pia grandi banche del paese 
paga, ancora ana volta, gli 
effetti di ana cattiva gestione 
da parte di amministrator i 
de. a misara è veramente 
colma. Bisogna adesso andare 

» in fendo e se Barone 
ba canseowito ai savi prolet-
tor i e, poi, protetti , di sot-
trars i alle eonsegaence del fat-
to che essi stessi erano tra 
i aeaefìeiari delle operaxionì 
illeeri e sairestero di Sindona, 
bisogna che anatrano paghi 

.

Ora, anche alla vare d i tale 
vicend a oval i coniiaVration i 
passon e fars i circ a l'accas a 
avaaia u dall a DC i t a ra i 
giensar ì d i favorir e i l ferro -
saia aalla scandalista» ? 

E, _____ « « « » A . a soaaa fnasna v TYTV ca i u 
ha COBM obiettiv a 

l'attacco contro la democrazia 
in a e, quindi , contro 
quelle forze democratiche che 
operano per  risolvere i piò 
gravi problemi del Paese. E* 
anche vero che il fanatismo 
si alimenta e si giustifica con 
o scandalismo. a nessun di-

rigente responsabile della C 
vorr à certo pretendere che lo 
scandalismo venga eliminalo 
nascondendo i casi di cattiva 

-gestione, di cai, purtroppo , si 
ha costante notizia qaando sì 
sottopongono a verifica i com-
portamenti di amministrator i 
pubblici scelti con criter i di 
clientelismo politico. Certo, bi-
sogna combattere o scandali-
smo, ma in ana democrazia 
non vi è che un modo per 
farlo : rimuoverne ' le cause. 
e cioè eliminare le situazioni 
di malgoverno, essendo pro-
pri o il malgoverno ' che ali-
menta gli attacchi alle isti-
tuzioni confondendole con cer-
t i loro amministrator i e quin-
di esponendole alla sfidaci* 
della gente. 

'  Ebbene, noi non ci - stan-
cheremo mai di ripetere che 
nn risanamento del tessalo isti-
tarìonale PUÒ avvenire solo 
attraverso la collaborazione e 
la eonveraenza politica sa so-
rarion i innovatric i e realixxa-
bili . accettabili da tatt i meno 
che dai maftersateri. non le-
sive della identità politica del-
l e singole fané impegnale a 
collaborare. 

Queste considerazioni trova-
riscontro nei di-
àVlTanainiatstra-

e a e saprai latta 
o Banche. Nel 

cario, infatti , la perdita ' di 
credibilit à di alcuni istituti , 
conseguente alla dissennata 
gestione dei loro amministra-
tori , può ~ innescare un peri* 
coloso processo - di  denigra-
zione - distruttiv a dell'inter o 
settore. 
\ Al di là degli esempi di 

malgoverno, la perdita di cre-
dibilit à del sistema bancario 
trova an alterior e elemento 
nell'ingiaslificabil e mancato 
rinnovo delle cariche scadale 
in grandi istitut i come il S. 
Paolo di Torino , il -
dit o Centrale, il Banco di 
Sicilia, la Cassa di -
mio di , il - Banco di 
Napoli nonché in decine e de-
cine di casse di risparmio, tr a 
cai quelle di Aosta e di Pe-
scara. Perché questo ritardo? 
Nessuno può eerto pensare che 
i l discredilo del sistema si 
possa semplicemente bloccare 
tacendo sulle malefatte di ai-
cani appare rinaneiando a far 
emergere i gravi pericoli di 
paralisi, di disordine ammi-
nistrativo . di possibile crisi 
insit i nella assenza di ana le-
gittim a guida  amministrativ a 
delle banche pabUiche. a 
allora ot tone che si realizzi-
no sabito, con il contribut o 
delle forze - politiche, scelte 
di nomini in grado di raffor -
zare il raolo e le fan-ioni del-
l e istituzioni . Stia attenta la 

, perché i m tale 
che la sua p alamica 
tr a la scandalismo rischia di 
ritorcersi  cantra i stessa. a 
eoa altra deriva la atatla at-
tut o dette nomine, w nati dal 

A as * » _ prwutcr -' , n lutto , netto poar* 

zioni clientelati sa quelle pia 
avanzale, - e della incapacità 
di queste a spingere il con-
front o politico interno in mo-
do coerente fino a far  preva-
lere le esigenze di pulizia a 
di rinnovamento? Nessuno vor-
r à negare che ogni rinvi o «al-
l e nomine serve solo a a a> 
tenere e produrr e il malgover-
no; ma — ci chiediamo a 
chiediamo agli altr i partit i — 
con quali vantaggi per  le isti-
tuzioni? E. quindi , con quali 
responsabilità di tana la ? 

, anche per  noi sem-
plicistica, di omertà avanzala 
in modo ricorrent e ai vari 
gruppi de, non è anch'essa, 
forse, an costo politico pagato 
«all'aliar e di ana malintesa 
unit à di partit o che finisce 
poi col confondersi con il de-
siderio di fornir e copertala 
interessate? 

Ora tono propri o gli attac-
chi alle istitazioBi democrati-
che che devono spingere la 

C a valutare i l grave peri-
colo di conserrare aaa situa-
zione cosi fragile, ghiotto ber-
saglio del qaalanqaismo. a 
allora per  la difesa delle isti-
fazioni non servono tanto la 
denunce eentro * i polvero-
ni* ; occorrono, invece, dei fat-
ti , cioè immediate soluzioni 
rizoro-p:  tali che ì lavoratori 
vi ai possano riconoscere a 
che dimostrino aiTaphtiona 
pujbblìca che qaalcosa sta 
cambiando anche nella , 
e che in essa prevate la va-
iatala di narrava eoa U nat> 

tasso di rendimento al 3,85 
per  cento; di prevedere un 
qualche avvio con ' modalità 
ancora da definire di un si-
stema < di indicizzazione -che 
raggiungerà nel 1983, per  le 
case esistenti, il 75 per  cento 
del tasso di aumento del co-
sto della vita;, di prevedere 
una entrata in vigore dei pri-
mi aumenti scaglionati nel > 
corso di dodici mesi (ciò si-
gnifica che per  una parte 
delle abitazioni il passaggio 
dal blocco all'equo canone du-
rerà sette anni invece di sei) ; 
di prevedere una manovra dei 
parametri tale  da favorir e 
ulteriormente le fasce più bas-
se di reddito. ;-

« Complessivamente risulta 
accentuato il carattere transi-
torio e di sperimentazione del-

Claudio Notari 
(Segue in penultima) 

 *aFtaptaTa| svltava^alltaaf l 

caro Corrier e 

NO  NON abbiamo la 
memoria di  della 

 ma siamo sicu-
ri  di non avere mai letto 
nel titolo (più precisamen-
te nel sommario del tito-
lo) di uno dei molti gior-
nali che da tanti anni ve-
diamo ogni giorno, una 
frase come questa: « Se-
condo il  giudice che lo ha 
provvisoriamente inviato a , 
San Vittore-. ».  si pò-, 
teva leggere ieri sul « Cor-
riere della Sera * ed era
riferita  all'arresto del ban-
chiere  Barone, an-
nunciato nelle due righe 
soprastanti. Ora, dite la 
verità: avete mai letto sul [ 
« Corriere », in un titolo, ' 
che l'operaio Augusto Za-
netti, si fa per dire, è 
stato «provvisoriamente» 
inviato a San Vittore, o 
che l'arresto di un pove-
ro uomo qualsiasi deve 
intendersi deciso « provvi-
soriamente »? 

 Noi non sappiamo se est-
sta propriamente l'istituto 
dell'arresto € provvisorio », 
ma sappiamo con certez-
za che per coloro che non . 
contano questa precisazio-
ne non si usa mal Un. 
povero diavolo viene ar-
restato e U » Corriere » ne 
dà la pura notizia, senza 
aggiungervi avverbi per ' 
cosi dire attenuativi. Sa-
rà già molto se più tar-
di annuncerà che l'arre -
stato, risultato incolpevo-
le, è stato prosciolto e 
scarcerato.  questa vol-
ta Ce di mezzo un pezzo 
grosso, in grado di com-
promettere, se decide di 
farsi tornare la memoria,. 
altri  500 pezzi ancor più 
grossi di lui. e U « Corrie-
re» si sente invaso dal ri-
spetto. Così ci avverte su-
bito che si tratta di un 
arresto, sì purtroppo, ma 
« provvisorio ».
dunque sperare che U ca-
ro  Barone lo ria-
vremo presto tra noi.
non sa, illustre direttore 
del « Corriere » come sta-
 vanto in pena. - -< -

Netta secondo pagina 
detto stesso giornale, sem-
pre ieri, se ne legge un'al-
tra che conviene sottoU-

: nemre. Titolo su tre colon-
ne, tn atto: a a C non 
si opporr*  all'inchiesta su 
Gioia ».  male.
chiesta dovrà essere con-
dotta daWtnqutrente, una 
apposita commissione par-
lamentare, solennemente 
investita di poteri giudi-
ziari.  tt lettore, letto 
questo titolo, ha diruto 
di dirti:  « Chi mai avreb-
be potuto procedere se la 

 si fosse opposta? ».
la  sempre generosa, 
ha detto:  fate ra-
gazzi» e coti, bontà sua. 
si procede aWtnchiesta. 

 non è tutto. Subito 
sotto quel màio ti legge: 
«  tnenibri detnoeriattarti 
della, -"rnmailiiir r  dopo 
una serie di i nel 
partit a affermano: "B* 
nostro dovere accertare la 
verità"» .  che si de-
duce che, prima degit in-
contri nel partito, i mem-
bri de deWlnqutrente non 
pensavano, o ignoravano. 
che fosse loro dovere e ac-
certare la verità ».  per-
sino peggio che se un gk>
taraotfo decesse: m Ho pre-
so ieri la laurea in legge. 
Ora m ohe è mio ' 

'  *______ 
«Oaro Corriera», 
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Una session e del CC apert a all a stamp a -;-u 

 PCF ha superato 
i 600.000 

e pùnta al milione 
Improvviso quanto infruttuoso incontro fra i rappresentanti del-
la sinistra - Ancora battute polemiche fra Marchais e Mitterrand 

l nostro corrispondente 
 —  Comitato cen-

trale del  ha tenuto ieri 
a  una sessione straordi-
naria, aperta per la prima 
volta i alla stampa. Questa 
sessione, nel corso della qua-
le è stato annunciato il  supe-
ramento dei 600.000 iscritti e 
l'obbiettiv o di un' milione 
entro tre anni, era stata pre-
ceduta nella serata di merco-
ledì da un incontro improv-
viso e imprevisto del rappre-
sentanti dei tre partiti del-
l'Unione della sinistra,
terman  Beregovoy 

 e  (radicale di 
sinistra), sulla base della 
proposta scaturita domenica 
scorsa dalla Convenzione na-
zionale socialista. 

 — primo del ge-
nere dopo la rottura del ne-
goziato al vertice — si era 
concluso senza alcun risulta-

to e con aspri commenti dei 
partecipanti, ognuno dei qua-
li  aveva riversato sugli altri 
la > responsabilità del nuovo 
fallimento: di qui una serie 
di commenti  della  stampa 
parigina che considera questo 
€ vano episodio * come ' uh 
motivo di aggravamento della 
crisi della sinistra.  il 

 che aveva deciso nella 
serata di martedì di accettare 
la proposta socialista « allo 
scopo di non trascurare nes-
suna '- possibilità di rilancio 
del dialogo », non si è trattato 
che <di una astuzia, di una 
manovra del  per masche-
rare la sua volontà di ab-
bandonare il  programma co-
mune*. . .

 dunque da que-
sto grave antefatto, il  Comi-
tato centrale del  ha a-
scottato ieri mattina un rap-
porto del segretario di orga-

Secondo un provvediment o varat o ier i 

In Polonia più negozi 
a gestione privata 

La ' a a i punti di ven-
dita con non più di o e 

l nostro inviat i 
A — Un'important e 

novità è stata introdott a nell' 
organizzazione del commercio 
al dettaglio n Polonia: è il 
« contratto di gestione priva-
ta ». a oggi, cioè, tutt i 1 
punti di vendita cooperativi 
e statali che non occupano 
più di quattr o persone potran-
no essere affidat i in gestione 
a singoli privati , contro il 
pagamento di un'imposta. 
Spetterà quindi ad essi prov-
vedere all'  ammlnistrailone 
del negozio, al pagamento dei 
dipendenti e cosi via. e ov-
viamente, tolta l'imposta, il 
guadagno rimarr à tutt o a lo-
ro. a notizia è riportat a nel
giornali sotto il titolo : «Per 
il miglioramento del commer-
cio »; e in effetti questo prov-
vedimento potrà indubbia-
mente servire a mettere un 
poco di ordine in un settore 
che da sempre è fonte di 
preoccupazioni per  l'autorit à 
e di disagi per  la popolazione. 

Vediamo qual era la situa-
zione sino ad ora. . 

Esclusi 1 grandi magazzini 
e 1 negozi di una certa di-
mensione. esistono a Varsa-
via, e soprattutto nelle altr e 
citt à polacche, tutt a una se-
ri e di piccoli negozi di pro-
prietà statale o cooperativa 
che in pratica vivono al mar-
gine del mercato. Scarso 1' 
approvvigionamento, nessuno 
stimolo per  1 dipendenti a 
migliorar e la situazione, il 
servizio, a prendere iniziative. 
A fianco di questo settore vi 
erano e vi sono 1 privati , al 
quali però era vietato, se non 
in casi eccezionali, approvvi-
gionarsi ai magazzini statali 
e quindi di fatto vendere al-
tr a merce che non fosse di 
produzione propri a o artigia-
nale. Ora invece, con questi 
contratt i di gestione privata, 
la situazione dovrebbe cam-
biare. Precisi accordi dovran-
no essere stipulati tr a le a-
ziende statali e gestori circa 
il livello dell'approvvigiona-
mento di merci: in più sarà 
permesso a questi ultim i di 
vendere anche articoli di pro-
duzione privat a o propria , 
cioè di stipulare contratt i pri -
vati con contadini, pescatori. 
piccoli industriali , artigiani . 

o quindi sembra 
essere da una parte, quello 
di mettere in mota una pres-
sione commerciale reale nel 
confronti delle aziende e del-
le cooperative: e dall'altr a di 
organizzare e permettere uno 
sbocco organico a tutt a una 
serie di attivit à e produzioni 
che fino ad oggi zi sono mos-
se per  canali occasionali. 

personali, se non «illegali». 
l provvedimento inoltr e con-

sente ai « privat i » di entrare 
effettivamente sul mercato e 
di regolarizzare anche la po-
sizione assicurativa di fami-
liar i e dipendenti che finor a 
non potevano risultar e sul li-
br i paga. Che il decreto vada 
anche in questa direzione, lo 
dice l'elenco delle preferenze: 
ai prim i posti infatt i sono 
coloro che posseggono già lo-
cali privat i o che possono in-
vestire per  costruirne nuovi. 

1 tratt a di una riprivatiz -
zazione del commercio al det-
taglio? E' una domanda che 
si pongono in molti . -
biamente l'area privat a si al-
largherà e si potenzlerà, ma 
la parte centrale della legge 
prefigur a un'area di tipo « mi-
sto »: e potrebbe essere in-
terpretata anche come una 
radicale riform a del sistema 
degli incentivi che finor a nel 
settore del piccolo commer-
cio non aveva sicuramente 
funzionato. Saranno non po-
chi gli attuali responsabili 
di piccoli negozi statali che 
diventeranno gestori. Natural-
mente siamo nel campo del-
le ipotesi e solo con il tem-
po si potrà verificare la va-
lidit à di questa decisione: per 
i l momento si può dir e che 
essa va o al desideri 
della popolazione. e co-
munque da affrontar e il pro-
blema del grandi magazzini 
e di tutt i 1 negozi che non 
rientrano nel decreto: 1 pesi 
burocratici , U sistema degli 
incentivi non adeguato sono 
problemi ancora tutt i da ri -
solvere; la legge comunque 
può facilitar e e accelerare 1 
tempi di soluzione. 

Un ulterior e riliev o riguar-
da il sistema di tassazione 
previsto e i commerci che, 
a prescindere dalla dimen-
sione del punti di vendita, 
sono esclusi dal decreta e 
imposte per  1 prim i tr e anni 
saranno fisse, e solo succes-
sivamente verranno modifica-
te sulla base della cifr a di 
affari . Questa revisione verrà 
effettuata ogni cinque anni 

o invece esclusi dal 

Erowedimento i negozi per 
i vendita di carne e salumi, 

le rosticcerie, le rivendite di 
alcoollci per  liquor i con più 
di 18 gradi e le gioiellerie. 
A scanso di ogni equivoco 
aggiungiamo che il sistema 
del prezzi non si modifiche-
rà: cioè gli articol i a prezzo 
fisso rimarrann o tali e per 
gli altr i varranno le indica-
zioni della commissione sta-
tale prezzi. 

Silvio Trevisani 

Surla condann a a quattro intellettuali 

a di «Charta '77 » 
al Parlamento di Praga 
Si chiede un riesame degli atti del processo per 
accertar* se si sia proceduto « secondo giustizia » 

A — n movimento ce-
coslovacco che fa capo al do-
cumento «Charta 77» ha -
viato un» tetterà all'Assem-
blea federale di Praga prote-
stando contro la recente con-
danna di quattr o i 
dissidenti. 

v , «no del 
tr e portavoce di « Charta 77», 
ha dichiarato che nella let-
tera l'aaeemtjtea federale vie-
ne a ad esaminare gli 
att i del inameni per  accerta-
r e se nel confronti del quat-
tr o imputati (U drammatargo 
Vaclae Bavet, 0 giornalista 
Jui r  e gU ex duetto-
r i di teatro Frantttek Pavli 
ce* e Ots> Ctnest) ai sia pre-
c e t t o secondo giustizia n 
portarn e di «Charta 77» ha 

'  io ohe netta lettera. 
la scorsa settimana, si 

contesta che  quattr o dissi-
denti (condannati a pene de-
tentive variant i dal 14 mesi 
con la sospensione della pe-
na a tr e anni e messo di re-
clusione) ave—re tentato di 

e all'estero materiale 
sovvenivo poiché tale mate-
riale, n realtà, non contrav-
veniva la legge dello Stato 
cecoslovacca Usila lettera — 
prosegue il portavoce di 
«Charta 77» — st sottolinea 

e cosse n neesen mo-
tto del uiuuswu sia stato 

ite dteeeasoed e-
0 contenuto del ata-

vi 

a lettera di protesta è sta-
ta firmat a anche dagli altr i 
portavoce di «Charta 77», 
Fex ministr o degli esteri JV 
r i k e l'ex cantante -
ta . 

nizzazione  che 
ha affermato, nella parte in-
troduttiva, . e la mancanza di 
serietà e al tempo stesso 
l'autoritarismo > di
rand ». -  di serietà 
allorché * ti primo segretario 
socialista parla di * rigurgiti 
di stalinismo all'interno del 
PCF» o lo accusa di € com-
promesso storico alla france-
se con la destra*; autorita-
rismo allorché  si 
arroga il diritt o di « dir e no » 
alle richieste del  pro-
vando così, secondo
che il  partito socialista si era 
proposto fin dall'inizio della 
discussione di respingere l'at-
tuallzzazione del programma 
comune « net campi essenziali 
delle misure sociali e fiscali, 
delle nazionalizzazioni e della 
difesa nazionale*. . 

 ha  poi presentato 
il  ' bilancio organizzativo. "

 conta oggi 611.000 iscritti 
suddivisi in 26.000 cellule.
movimento  della  gioventù 
comunista  conta 110.000 > i-
scritti.  ha proposto al 
partito quattro obbiettivi: 
proseguire l'azione di reclu-
tamento; portare a diecimila 
le cellule di fabbrica entro la 
fine dell'anno (attualmente 
sono 9.500); attivizzare tutto 
il  partito nella campagna per 
le elezioni legislative; rag-
giungere l'obbiettivo di un 
milione di iscritti a, medio 
termine (entro - ir e anni). 

 ha osservato che il 
 non aveva mai registrato 

dalla  ad oggi, un 
tale afflusso di nuovi iscritti: 
il  che smentisce «ti declino 
storico del  comunista 
francese* annunciato da Gi-
scard  nel corso del-
la sua ultima visita negli Sta-
ti Uniti. - U ' - -
; r: numerosi interventi 
sulla € svolta a destra» del 

 socialista, sulla com-
pattezza con la quale la base 
del partito ha reagito alla 
naturale delusione per la rot-
tura del negoziato, sulla ne-
cessità di sviluppare un par-
tito di massa (che non è in 
contraddizione — si è detto 
— col principio di partito 
d'avanguardia) il  Comitato 
centrale ha ascoltato un bre-
ve  discorso conclusivo del 
segretario generale Georges 

 «  —'  egli ha 
detto , — i comunisti sono 
stati cosi ' uniti  attorno alla 
politica del loro partito» 
perchè si tratta « di una poli-
tica chiara e senza ambigui-
tà».  non vuote andare 
al governo per € gestire la 
crisi*  (e questo è il  fondo 
del dibattito col  so-
cialista, ha sottolineato
chais) ma per applicare « uno 
politica ; nuova destinata a 
mettere fine alla crisi». ; 

 ha ripetuto che U 
 resta fedele alla strate-

gia di unione della sinistra e 
che non ha nessuna intenzio-
ne di cambiarla.  ha con-
cluso: €  è una lotta 
e l'esperienza prova che tutti 
i progressi dell'unione sono 
sempre stati a risultato delle 
lotte popolari. Oggi come ieri 
è con questo mezzo che si 
arriverà a sbarazzare la stra-
da dell'unione dalle difficoltà 
che attualmente l'ostruisco-
no... Noi dobbiamo costruire 
questo partito di un milione 
di francesi sulle prospettive 
entusiasmanti che noi trac-
ciamo per la

 CC ha poi approvato una 
risoluzione che riprende le 
grandi linee dei rapporto di 

 e invita U
tito socialista a « compiere U 
passo» che permetterebbe di 
sbloccare la situazione. 

 socialista dal 
canto suo ha pubblicato, in 
risposta alle critiche del
un documento che egli defi-
nisce autentico e che dovreb-
be provare, secondo
rand, quanto egli aveva af-
fermato domenica scorsa cir-
ca le intenzioni del  di 
impadronirsi delle leve del 
potere dopo la vittoria elet-
torale della sinistra. Si tratta 
di una «noto scritta* che 
sarebbe stata consegnata dal 
rappresentante del  ai 
socialisti e ai radicali nel 
corso delle trattative sul 
programma comune alla fine 
di luglio.  vi propor-
rebbe nel quadro di una 
ristrutturazione di alanti mi-
nisteri, la creazione di un 
nuovo ministero incaricato 
detta definizione e detto ap-
pticazione del piano econo-
mico. detta politica economi-
ca e sociale a breve e medio 
termine, deWorientameuto e 
dei coofdbaneeafo deOa poli-
tica aurìcola e ' 

Sfociale e culturale. Non si 
in nrra a come un tuie 

co, protr i le «erire 
del PCT selle 

et * sere càe
le 

lo, per  . . .. 

lutei lutatovi. 

O l A NO  UN O A 
E E E UN E SPENTO 

N — Quello che potrebbe es-
sere 11 decimo pianeta del sistema solare 
è stato scoperto da un astronomo di - s 
Angeles. Charles , o di tec-
nologia ' della California , ha reso : pubblica 
la scoperta di un oggetto peculiare — di 100-
400 miglia in diametro — che gira o 
al sole tr a Urano e Saturno, i l mini-pianeta 
è ritenut o da alcuni studiosi troppo piccolo 
per  essere accomunato agli - altr i oggetti 
planetari. a scoperta viene perciò chiamata 
« oggetto l » in attesa della sua clas-
sificazione più precisa. = 

a parte  degli 8tati Uniti , . 
n - dell'università del s 

ha avanzato una  teoria secondo la quale 
avremmo un secondo sole. Si tratt a di un 
corpo spento, della stessa massa del sole 
e mill e volte più lontano dalla Terra. -
spondendo alla domanda perché una stella 
spenta cosi vicina non sarebbe stata sco-
perta tempo fa, n spiega che l'ef-
fetto gravitazionale di una stella spenta di 
questo tipo non sarebbe stato abbastanza 
fort e per  poterne riconoscere la presenza. 

Egli crede che la sua influenza sia percepita 
negli oggetti chiamati «pulsars».  «pulsare» 
sono stelle che emettono pulsazioni di ra-
diazioni molto regolari, i l calcolo del tempo 
di queste pulsazioni è talmente preciso che 
sono considerate fra gli orologi natural i più 
accurati. n mano che 1 «pulsars» in- , 
vecchiano, la velocità delle loro pulsazioni
rallenta, generalmente in un modo preve-
dibile. a circa sei « pulsars », raggruppati 
n una parte del cielo, non rallentano con 

la rapidit à prevista. 
 Secondo il dr. , è possibile che lo 

stesso sistema solare si stia muovendo in 
modo insolito, il che potrebbe far  apparir e 
che quei « pulsars » non rallentin o con la 
velocità prevista. Secondo 1 suol calcoli, la 
anomalia dei ' « pulsars » potrebbe essere 
spiegata dall'attrazion e gravitazionale di 
una stella - spenta, la  cui massa sarebbe 
uguale a quella del sole, e che sia cosi 
vicina da poter  accelerare i movimenti del
sole e dei pianeti. a teoria del dr. n 
è stata accolta con scetticismo dagli altr i 
astronomi americani, ma sarà oggetto di 
ulterior e studio. 

Conferenz a internazional e a Mosca 

Rapport o di Ponomario v 
sul significat o dell'Ottobr e 

L'epoca del socialismo e i nuovi termini della questione del-
la pace - — « L'eurocomunismo invenzione della borghesia » 

A — Si è aperta nella 
capitale sovietica la confe-
renza internazionale- l 
grande ottobre e l'epoca con-
temporanea ». o le parole 
di inaugurazione di l 
Suslov, ha svolto il rapporto 
Boris Ponomariov membro 
candidato dell'Uffici o politico 
e della segreteria del PCUS. 
« Noi possiamo affermare 
con pieno diritto , ha detto 
Ponomariov, che nella storia 
dell'umanit à si è definitiva-
mente incisa l'epoca dell'Ot-
tobre. E ciò che.la caratte-
rizza è il movimento invinci-
bil e della società umana ver-
so il socialismo. l socialismo 
viene già attuato da un folto 
grappo di paesi dell'Europa e 
dell'Asia, dell'America , 
dell'Afric a ». a 
maggiore - della rivoluzione 
d'Ottobr e consiste nel fatto 
che con la sua vittori a si è 
verificato un mutamento qua-
litativ o nell'eterno problema 
della storia dell'umanità, il 
problema della guerra e della 
p a c e . . ' - " 

Al tema della pace Pono-
mariov è tornato nella parte 
della sua ampia relazione che 
si riferisce al rapport i tr a 1 

partiti ; comunisti. Egli ' ha 
detto che la piattaform a vo-
tata a Berlino nel 1976 dalla 
conferenza europea dei parti -
t i comunisti e operai « è sta-
ta elaborata tenendo conto 
del fatto che si rafforzano 
sempre più i legami dialettici 
tr a la lotta per  la pace e la 
cooperazione internazionali-
sta dei comunisti di tutt i 1 
paesi ». l PCUS « manifesta 
molto rispetto per  le ricerche 
di vie concrete di lotta per  il 
socialismo alle quali si dedi-
cano i partit i fratelli , tenuto 
conto delle particolarit à dei 
loro paesi e delle loro espe-
rienze». Tali particolarit à e 
diverse esperienze insieme al 
«fatto che 1 loro (dei PC) 
princip i strategici e tattic i 
concreti non sono stati suffi-
cientemente provati dalla 
pratica, sono altrettant i ele-
menti - che obiettivamente 
mettono in guardia contro le 
generalizzazioni, le tendenze 
: a fare diventare assolute del-
le soluzioni particolar i ele-
vandole al rango di verità 
teoriche». - -; ;- ,......-

o - aver  detto che il 
PCUS « non e a nessu-
no le conclusioni che ha trat -

to dalla sua esperienza » Po-
nomariov ha ribadit o che e-
sistono «tratt i -
li» propr i della rivoluzione e 
della edificazione del socia-
lismo. Facendo < riferiment o 
all' « eurocomunismo » l'orato-
r e lo ha definito una « nozio-
ne inventata dalla borghe-
sia ». Oggi esisterebbe e 
un intento anticomunista del-
le « forze borghesi » per 
sfruttar e le differenze ogget-
tiv e «dei singoli PC nell'ap-
proccio verso questo o quel 
problema » per  trasformarl o 
« in divergenze e da divergen-
ze in scissione ». Ponomariov 
ha quindi negato che abbia 
perso validit à il termine « in-
ternazionalismo proletari o » e 
che ad esso, come «sosten-
gono alcuni ». si debba sosti-
tuir e 11 termine «solidarietà 
internazionalista ». l fatto 
che 11 movimento internazio-
nalista si sia ora allargato a 
nuovi strati « non significa — 
ha affermato il dirigente del 
PCUS — che l'internaziona-
lismo abbia perduto il suo 
carattere proletari o », ma che 
11 suo contenuto di classe si 
è rafforzato. 

In un ambiguo discorso alla TV 

Banzer  annuncia elezioni 
in Bolivi a nel lugli o '78 

A PAZ — l dittator e Ban-
zer  ha annunciato ieri che 
nel luglio dell'anno prossimo 
verranno indette elezioni po-
litich e in Bolivia. Tre anni 
fa egli aveva proibit o l'atti -
vità anche dei due partit i — 
il o nazionalista ri -
voluzionario e la Falange so-
cialista bolivìana — che lo 
avevano appoggiato al mo-
mento del golpe contro fi go-
verno progressista del gene-
rale Torres. 

Banzer  ha detto che la con-
vocazione ad elezioni non è 
dovuta a pressioni interne od 
esterne, ti riferimento  appa-
re diretto, sul piano intemo. 
soprattutto al malcontento esi-
stente per  la mancata solu-
zione del problema dello sboc-
co al mare del paese e. sul 
piano esterno, alla politica 
carteriana critic a verso le dit-
tatur e sudamericane. 

Nel discorso non vi è stato 
nessun accenno di amnistia 
(la più gran parte dei diri -

genti politici boliviani è nel-
l'esilio) e nessuna chiara in-
dicazione sulla condizione che 
verrà assicurata ai partit i di 
sinistra. E nemmeno è stato 
annunciato il ritorno  alla li -
bertà sindacale. Più esplicito. 
Banzer, è stato relativamente 
al ruolo delle forze armate 
nella nuova prospettiva.  mi-
litar i si ritirano  dal potere 
egli ha detto «con la chiara 
coscienza del ruolo che deb-
bono assumere nel caso in 
cui eccessi sociali, deforma-
zioni politiche o azioni irra -
zionali mettano in pericolo lo 
sviluppo integrale della na-
zione». 

e scorse settimane n 
dittator e aveva consultato le 
guarnigioni del paese traen-
done la convinzione della ne-
cessità di un mutamento nel 
regime. Banzer  ha inoltr e av-
vicinato esponenti del  e 
della FSB nell'ipotesi di una 
Usta comune da lui capeg-
giata. . 

Smentit a dell a 

Casa Bianc a 

sull'incontr o 
Breznev-Carte r 

N — a Ca-
sa Bianca ha smentito che 
si stia preparando un incon-
tr o al vertice tr a 1 presiden-
t i d Breznev e Jlmmy 
Carter  entro la fine dell'an-
no. « Non vi è alcun pro-
getto relativo a tale incon-
tro » ha affermato un por-
tavoce della Casa Bianca 

a precisazione del porta-
voce della Casa Bianca si ri -
ferisce al fatto se sono in cor-
so preparativi per o 
non. evidentemente, all'in -
contro in sé che tutt i gli ele-
menti di giudizio disponibili 
indicano come prevedibil-
mente vicina 

Non vi sarebber o implicazioni politiche 

e austriaco rapito 
Chiesti due miliard i e mezzo 

A A A 

A — e Wal-
ter l Palzoers, uno de-
gli uomini pio ricchi dell'Au-
stria, è stato rapit o la 
sa notte. Per  la eoi 
alone, sono stati chiesti oltr e 
due miliard i e messo di Ure. 
Palmer*  ba Ti armi. 

U particolar i sul rapi-
si 

è 
ette! 

August o NncaVd i j 

coluti, la 
tr e si trovava nella ani 
moefle e 
su un'altr a vettura dal rapi-

tor i che sono spariti senza 
lasciare traccia. 

r  i u t a la moglie -
strial e ad avvertir e la poll-
ala — secondo quanto si è 
appreso nonostante 11 rigoro-
so «blocco» imposto dalla po-
lizi a alle notiate. a donna, 
impensierita per  Q ritard o 

a a 
e avreeee trovato la 

o 
itodiPafemers 

«oomltato d'e-
sultasse da notizie fornit e dal-

/

le agenzie di stampa operan-
t i in Austria. a polizia ha 
precisato che del caso si stan-
no mtereseando l normali or-
gani di ile un a i , Secondo gli 

i a caso non avreb-
be alcuna implicazione politi -
ca e ! rapitor i sarebbero sol-
tanto mtereeeatl a riscuotere 
Q denaro del riscatto. 

o n Au-
avvenne nel U7 e fu 

vittim a U figli e di en -
strial e «a prodott i dolciari , il 
titolar e delta ditt a Benedord. 

o tu rottitatt o sano. 
e earvo due stami dopo 11 pa-
gamento del riscatta 

Eurocomunismo 
linguer  vi è stato un « pieno 
accordo * o una « franca di-
scussione *1 
; Carrillo : « Pieno accordo ». 

C'è una differenza di giudi-
zio fra PC  e PCE sulle socie-
tà socialiste? 
 Berlinguer: < o già avuto 
occasione di dire che una cer-
ta differenza di valutazione 
mi sembra che esista ».'- * ** 
. Carrillo : « Non c'è da me-
ravigliars i che esistano diffe-
renze. Siamo appena all'inizi o 
dell'esame critic o delle socie-
tà socialiste. Siamo partit i da 
diversi punti di vista. E' pos-
sibile che, nello sviluppo del-
l'esame, tali differenze siano 
superate». - -

Nell'incontr o con Craxi, si è 
parlato della possibilità di un 
governo ; di emergenza . in 
Spagna?

Carrillo : « Si. o avuto l'im -
pressione. solo l'impressione, 
che Craxi non sia in disaccor-
do con tale idea. Abbiamo an-
che parlato dei rapport i fr a 
comunisti e socialisti, "  e in 
particolar e fr a PSOE e PCE. 

e della Spagna, Grecia. 
Portogallo e dei loro rapport i 
con la CEE. a è stato uno 
scambio di opinioni molto ra-
pido ». i 

Berlinguer  e Carrill o hanno 
parlato del possibile « acces-
so al potere » dei due partit i 
comunisti? Una tale prospet-
tiva li preoccupa? , 

Carrillo : «Non 'abbiamo 
avuto il tempo di parlare di 
questo tema. Non ci spaven-
ta, comunque, l'idea di andare 
al governo: né me, né Ber-
linguer». 
 Berlinguer: «Non possiamo 

guardare con timore a questa 
eventualità, per  la quale del 
resto, come sapete, ci battia-
mo da molti anni, anche se 
naturalmente ci rendiamo con-
to che ciò  aumenterebbe le 
nostre responsabilità davanti 
al popolo».  -

a a Carrillo : dove 
parlerà in USA? : 
« Per  quel che so. parlerò nel-
le università  di Yale. -
vard e . o avuto in-
vit i da altr e università, ma 
non ho potuto accettarli. l 
programma non è stato anco-
ra ben definito ». . 

Quali sono i rapport i fr a il 
PSOE e il PCE. C'è la pro-
spettiva di un fronte delle si-
nistre in Spagna? . -

Carrillo : « Nonostante qual-
che graffio, i rapport i fr a 
comunisti e socialisti del 
PSOE sono positivi. a oggi 
non si tratt a di fare in Spa-
gna un fronte delle sinistre. 

a politica di sinistra in Spa-
gna oggi è quella che si con-
cretizza nel patto della -
cloa, cioè una politica di am-
pio consenso democratico. E 
ciò perché viviamo in un'epo-
ca di trapasso dalla dittatu -
ra alla democrazia, e una gra-
ve crisi economica. E' un po' 
come il dopoguerra italiano. 
E' necessaria cioè una grande 
unità nazionale ». 

 rapport i fr a il PCE e la 
Chiesa spagnola? , ,. .

Carrillo : «Sono rapport i di 
reciproco rispetto. All e elezio-
ni. la Chiesa ha tenuto un at-
teggiamento neutrale. Natu-
ralmente nella Chiesa vi sono 
settori che simpatizzano con 
la sinistra, il centro o la de-
stra. Complessivamente sono 
rapport i di comprensione e ri -
spetto». 
- « eurocomunismo » è un 
grande movimento di idee o 
un movimento politico? E non 
pensate che la polemica fra 
PCF e PS in Francia avreb-
be ripercussioni negative sul-
l'« eurocomunismo »? -

Berlinguer: « * "  eurocomu-
nismo"  non è solo un grande 
movimento di idee ma un mo-
vimento che avanza sulla base 
di alcune scelte politiche fon-
damentali. E' evidente che la 
divisione delle sinistre ed una 
eventuale sconfitta delle sini-
stre in Francia avrebbero ri-
percussioni negative sull'inte-
ro movimento  operaio. Per 
quanto riguarda - i principi i 
dell'  "eurocomunismo", essi 
sono stati ribaditi  anche di re-
cente sia da noi. sia dai fran-
cesi e dagli spagnoli ». 

Carrillo : « Sono completa-
mente d'accordo ». 

e probabile un viag-
gio di Berlinguer  in America? 
Quello di Carrill o servirà a 
prepararlo? 

Berlinguer: «Un mio viag-
gio in America non è previ-
sto. per  la semplice ragione 
che non sono stato invitato. 
Considero iì viaggio di Car-
rillo  un fatto positivo non so-
lo per  la Spagna, ma anche 
per  il movimento operaio eu-
ropeo». 

Carrillo : «Potrei aggiunge-
re che Berlinguer  è una per-
sonalità troppo importante 
perchè abbia bisogno che io 
gli prepari il viaggio... ». 

E* stato anche chiesto a 
Carrill o un giudizio nei con-
front i del generale repubbli-
cano . che. rientrando 
a , ha pronunciato pa-
role ingiuriose nei confronti 
del leader  del PCE. -
sta: o conosciuto tr e -
ster. Un r  fu un bravo 
soldato nella guerra di Spa-
gna. Era comunista. Un se-
condo r  era con me nel 
Comitato esecutivo del PCE e 
mi dava sempre il suo appog-
gio. Poi c'è un terzo r 
che non ha più alcuna somi-
glianza ni col prim a né col 
secondo, che non rappresen-
ta nulla nel paese e le cui 
parole, quali che siano, non 
hanno per  me alcuna impor-
tanza». 

All'arriv o a Fiumicino. Car-
rill o aveva risposto alle do-
mande dei giornalisti , dicen-
do fr a l'altr o di essere ve-
nuto a a per  la stessa ra-
gione che lo ha portato a 
Belgrado:  uno scambio di 
opinioni con 1 compagni ita-

liani prima della sua immi-
nente visita negli Stati Uniti . 
«  rapport i fra PC  e PCE — 
ha detto — sono molto stret-
ti . Ben note sono le concor-
danze sulle questioni essen-
ziali. a mia presenza a -
ma . dimostra la solidarietà 
che esiste fr a i nostri due 
partit i ».

Perchè non si è incontrato 
con Tito? C'è una ragione 
politica? « No. Nessuna. Ti-
to è affaticatissimo. a qua-
si 85 anni. a dovuto sospen-
dere per  un certo periodo tut-
te le sue attivit à politiche. 

o rispettato il suo riposo». 
C'è un rapporto fra il suo 

viaggio in a e il mancato 
intervento . alle celebrazioni 
di ? « No. l viaggio era 
preparato da tempo, come 
premessa al mio viaggio in 
America». 

Sarà mai pubblicato il te-
sto del discorso non pronun-
ciato al Cremlino? « o l'ho 
distrutto . ; Ci sarà un testo 
russo, se non l'hanno strap-
pato anche loro. Comunque io 
non l'ho pronunciato e quin-
di si tratta , in realtà, di un 
discorso che non esiste».

Come ha reagito s 
i all' *  incidente » di 

? « Ne è rimasta molto 
contrariat a ». 

Pensate di reagire con rap-
presaglie? « No. Anche se 
avessimo taìe velleità non po-
tremmo nulla contro una 
grande potenza come . 

, anche se ci sono zo-
ne di conflitt o con i dirigen-
ti , non abbiamo al-
cun interesse ad acuirle e ad 
allargarle.  Poiché, come ho 
già detto altrove, la -
zione d'Ottobr e è anche pa-
trimoni o nostro, e siamo an-
che noi figli di quella rivo-
luzione. Abbiamo avuto rap-
porti con Stalin. Bulganin, 

, . Ora ab-
biamo rapport i con Breznev. 

i avremo anche con i futur i 
dirigenti . S resta ». 

Si considera « l'enfant ter-
ribl e » del comunismo? « No. 
Sono troppo vecchio». ; 

e il viaggio Ì negli 1 
USA. si incontrerà con qual-
che esponente del governo 
Carter? « Non lo so ancora ». 

Equo canone 
la legge. i fatto, l'elemento 
che prevede, nei sei o sette 

;anni. l'avvio, è quello di una 
perequazione interna al mon-
te-affitt i in modo di ridurr e 
le ingiustizie tra inquilin i e 
tr a proprietar i e di conser-
vare il valore reale attuale 
complessivo ' del monte-affitti : 
4100 miliard i al termine del 
sei-sette anni equivalgono in-
fatti , se si tiene conto della 
svalutazione, al monte attua-
le. ' o tale adeguamento. 
l'indicizzazione sarà del 75 per 
cento. 

 « e sarà in-
vece immediata per  le case 
nuove, cosi come sarà imme-
diato per  esse il regime di 
equo canone: ciò dovrebbe 

offrir e un riferiment o certo al 
mercato edilizio e contenere 
le punte speculative. ":  : 

« Non è ancora possibile — 
ha concluso il compagno Bar-
ca — dare una valutazione 
globale della legge, dato che 
bisognerà attendere l'esito 
delle trattativ e sugli altr i 
punti qualificanti come la du-
rata dei contratti , l'estensione 
del regime di equo canone, la 
parte normativa dei contratti . 

o di massima rag-
giunto all'unanimità , e che 
corregge parzialmente alcune 
delle distorsioni introdotte, 

'  consentirà di approfondire 
tali  questioni, superando le 
difficolt à che erano insorte ». 
' Per  cercare  un "  accordo 

sulla legge di equo canone 
si erano riunit i ieri a Pa-
lazzo a i presidenti 
dei gruppi parlamentari ed i 
rappresentanti dei sei partit i 
dell'intesa programmatica. Al-
l'incontro , iniziato nel pome-
riggio nella sede del gruppo 

, hanno partecipato i mini-
stri delle Finanze Pandolfi. 
della Giustizia Bonifacio e dei 

i Pubblici Gullotti . Per 
il PC  erano presenti i com-
pagni Chiaromonte e Barca 
ed 1 senatori i o e -
lani; per  la C il vice se-
gretario Galloni, per  il PS
Signorile, per  11  Spado-
lini , per  11 o e per 
il  Balbo. 

i Vittori o 
dacale.  lo avvertiamo an-
cor più — ha soggiunto — 
nella fase attuale in cui U 
sindacato va assumendo un 
carattere non solo così este-
so ma anche tanto origina-
le, e si allarga a nuovi cam-
pi di iniziativa, in cui assai 
più ravvicinato diventa l'in-
contro — a colte anche diffi-
cile — del sindacato con lo 
Stato democratico in una dia-
lettica che pone questioni del 

.tutto inedite e delicate anche 
da un punto istituzionale. 

A questo più ravvicinalo 
confronto  ha mo-
strato di li  a poco una di-
sponibilità tutt'altro che for-
male, ponendo a fulcro dell' 
esperienza sindacale italiana. 
in cui tanto largamente ha 
inciso la personalità di <
Vittorio e che la rende così 

.originale rispetto a tutte le 
altre, U suo rifiuto  di qual-
siasi impronta trodeunionisti-
ca. categoriale e segmentata 
degli interessi dei lavoratori e 
del lavoro come bene e colo-
r e primario da realizzare per 
tutti. Solo questa vistone po-
teva e può portare a riven-
dicare da parte del sindacato 
— ha sottolineato il segreta-
ri o generale aggiunto della 

 — uno sviluppo pro-
grammato netta coscienza de-
gV* interessi nazionali » da 
perseguire e anche dei vincoli 
e delle compatibilità da assu-
mere per conseguirli. Cosi 

come solo una tale concezio-
ne porta a considerare l'unità 
 della classe lavoratrice e T 
autonomia-unità sindacale co-
me obiettivi e valori essen-
ziali, non accettando che altri 
valori fondamentali — plura-

. lismo politico, ideologico e 
culturale, dialettica, confron-
to, democrazia — siano vissu-
ti in antitesi con questo.
d'altra parte ancor oggi la 
definizione di un nuovo mo-
dello di sviluppo e degli obiet-
tivi di un democratico proces-
so di programmazione resta 
quella che assume come o-
biettivo e vincolo centrale la 
piena occupazione. Anche se 
il  sindacato ~ è consapevole, 
oggi più di ieri ha sottolineato 

 che il  successo di 
un progetto così alternativo e 
dirompente rispetto alle logi-
che « spontanee » di sviluppo 
capitalistico implica la costru-
zione di un tessuto diffuso di 
pratiche e istituti di parteci-
pazione, di controllo democra-
tico non solo nell'articolazio- . 
ne delle istituzioni statuali ma 
anche negli organismi della 
società civile, in primo luogo 
nei luoghi di produzione, in 
una nozione della democrazia 
politica che non può essere 
disgiunta dall'affermazione di 
una nuova democrazia. 

Alla cerimonia hanno inol-
tre preso parte i presidenti 
dei gruppi parlamentari del-
le due Camere (per il
c'erano Natta e, in -
zione . dell'indisposto
Giglio Tedesco; per la

 e Bartolomei: per il 
 Balzamo e Cipellini) : ' il 

ministro del  Tina An-
selmi; folte delegazioni delle 
sepreterie nazionali delle Con-
federazioni e dei '  maggiori 
sindacati di categoria; mol-
ti compagni. della  direzione 

 (Alinovi, Colombi,
Giulio. Nilde Jotti, Napolita-
no, Valori); il  presidente del 

 Storti; il  vice-presi-
dente  l'ex 
presidente della Camera San-
dro  Antonio Tato e 
altri  compagni che furono tra 
i più stretti collaboratori di 

 Vittorio. 

Barone 
vere la propri a condizione di 
reticenza, molto è dipeso dal-
l'interrogatori o di Ventriglia . 
Vincolato da una precedente 
dichiarazione, resa l'anno 
scorso a verbale nell'inchie-
sta sul « dopo Sindona », Ven-
trigli a deve avere conferma-
to che propri o o Barone 
era il depositario del famoso . 
elenco dei 500, elenco per  il 
momento scomparso dagli arV 
chivk dell'  istituto di credito/ 
Ventriglia , ' ovviamente. ' norj 
ha fatto dichiarazioni espli-
cite. , uscendo dalla stan-
za dei  magistrati, accompa-
gnato dal suo legale, avvoca-
to , in un gioco di ' 
scaricabarile polemico e nem-
meno troppo celato. Ventri -
glia ha detto: « o * fatto il 
mio dovere di testimone ». a 
dichiarazione suona polemica 
verso l'altr o teste. o Ba-
rone appunto. ' finit o in car-
cere  per  non avere invece 
fatto il suo « dovere di testi-
mone  > 

Allor a Ventrigli a ha detto 
tutt o quello che sapeva? Evi-
dentemente le sue dichiarazio-
ni non sono entrate in con-
trasto con la sua precedente 
deposizione. Su domanda dei 
magistrati. Ventrigli a aveva 
a suo tempo risposto che di 
quel famoso elenco si era sì 
parlato - al Banco di . 
ma lui, comunque, non ave-
va neppure voluto vederlo. 
Come si ricorderà si trattava 
di un elenco di - 500 deposi-
tanti della Finbank di Gine 
vra di proprietà di Sindona. 
il cui denaro, una volta tra-
mutatosi in dollari era finit o 
nei depositi esteri della Ban-
ca Privata . : Questi 
500. ' va sottolineato, natural-
mente non perdettero una li-
ra: infatti , malgrado il divie-
to dell'allor a governatore del-
la Banca a vennero rim-
borsati tutt i pochissimi giorni 
prim a che venisse dichiarato 
il fallimento della Banca Pri-
vata . . -

Ventriglia , dunque. < deve 
avere confermato la prima 
dichiarazione resa ai magi-
strati . a deve avere rispo-
sto ad altr e domande. Quan-
do il Banco di a venne
a conoscenza la prima volta 
dell'elenco dei 500 ? Chi cu-
stodiva lo scottante documen-
to? Non sappiamo che cosa 
abbia detto Ventriglia . Tutta-
via non è difficil e immagi-
nare una risposta almeno per 
quanto riguarda il « quando ». 

e essere stato o stesso 
Sindona a sfoderare l'elenco 
dei 500 quando manovrò con 
successo (malgrado le voci 
già precise di sucri dissesti fi-
nanziari negli USA fin dal 
febbraio del 1974) per  farsi 
concedere dal Banco di -
ma. attraverso Barone, il fa-
voloso prestito di 100 milioni 
di dollari . n un'altr e occasio-
ne Sindona deve avere sban-
dierato l'elenco: quando, pres-
sato dal crack, nell'agosto del 
1974. tratt o perché la Banca 
Privata a venisse ac-
quistata dal Banco di a in 
cambio di 40 miliard i di lir e 
e dell'impunit a sul piano giu-
diziario : per  l'occasione Sin-
dona rifiutò  l'offert a di cede-
re tutt o per  il prezzo simbo-
lico di una lira . -

n quale di quelle circo-
stanze Barone e Ventrigli a 
vennero a conoscenza dello 
elenco dei 900? e risposte di 
Ventrigli a debbono essere sta-
te evidentemente più convin-
centi di quelle di Barone. 
come dimostra fl tatto  che. 
entrato come teste nelTefn-
do dei giudici. t ne 
é uscito 
veste. 
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